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Gentile Signora, 

Egregio Signore, 

La informiamo che, in base alla Sua patologia, Lei dovrà essere sottoposto a un trattamento sanitario 

definito: 

TERAPIA CON TRETINOINA 

Il trattamento sanitario verrà somministrato per via orale. 

La informiamo che la terapia con Tretinoina è un trattamento standard per la cura della sua 

malattia, utilizzato allo scopo di rallentare la progressione della malattia. 

La informiamo inoltre che la terapia con Tretinoina è una terapia ben tollerata. Esiste tuttavia, 

la possibilità di effetti secondari per i quali verranno prese tutte le misure terapeutiche necessarie. 

In particolare, i possibili effetti indesiderati più frequenti derivati da questo trattamento sono: 

 disturbi a carico del sistema nervoso: cefalea, aumento della pressione endocranica, vertigini, 

parestesia e pseudotumor cerebri. Pseudotumor cerebri è una ipertensione intracranica 

benigna con edema cerebrale e assenza di un tumore, clinicamente caratterizzata da mal di 

testa, edema della papilla ottica, visione doppia (diplopia), e possibile alterato stato di 

coscienza. L’uso concomitante di altri agenti noti per causare ipertensione 

intracranica/pseudotumor cerebri potrebbe aumentare il rischio di questa condizione. Nel 

caso in cui si manifestasse ipertensione intracranica/pseudotumor cerebri, potrebbe essere 

necessaria una riduzione della dose di Tretinoina in aggiunta alla somministrazione di 

diuretici, corticosteroidi e/o analgesici; 

 stato confusionale, ansia, insonnia; 

 appetito ridotto; 

 alterazione dell’udito; 

 disturbi visivi; 

 vampate; 

 aritmia cardiaca; 

 secchezza nasale, asma, insufficienza respiratoria; 

 secchezza delle fauci, nausea, vomito, dolore addominale, diarrea, costipazione; 

 disturbi della cute: eritema, rash, prurito, alopecia, sudorazione eccessiva; 

 dolore osseo. 
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La informiamo che gli effetti collaterali meno frequenti derivati da questo trattamento sono: 

 reazioni allergiche: come qualsiasi altro farmaco, può provocare reazioni allergiche, come lo 

sviluppo di un’eruzione cutanea accompagnata da prurito, rialzo termico, brividi, rossore 

localizzato al volto, senso di vertigini, cefalea, mancanza di respiro, ansia e aumento della 

minzione. Questi disturbi possono venire in forma lieve o in forma severa e in questo caso 

richiedono un trattamento appropriato; 

 dolore toracico, brividi e malessere: possono manifestarsi in corso di trattamento con 

tretinoina, ma di solito sono di breve durata; 

 temporanea alterazione della funzione epatica: la tossicità epatica è aumentata quando la 

tretinoina viene usata in combinazione al triossido di arsenico. La tossicità del fegato si 

manifesta prevalentemente durante la prima fase di terapia (terapia di induzione) ed è 

principalmente caratterizzata da un aumento delle transaminasi. Il danno epatico osservato è 

reversibile con la sospensione di questi farmaci. 

La informiamo che altri possibili effetti collaterali possono riguardare: 

 Fertilità: La Tretinoina appartiene alla classe dei retinoidi, composti che nell’uomo sono 

risultati essere teratogeni (che producono anomalie o malformazioni nell'embrione). Di 

conseguenza la Tretinoina non deve essere usata in gravidanza specialmente durante il primo 

trimestre o in donne potenzialmente fertili che non utilizzano metodi contraccettivi affidabili, 

a meno che la condizione clinica della paziente (gravità delle condizioni di salute della 

paziente, urgenza del trattamento) richiedano il trattamento con Tretinoina. In questo caso, 

specialmente se all’inizio della gravidanza, la paziente deve essere avvisata del rischio 

teratogeno e del rischio di grave malformazione del feto. 

 Allattamento: l’allattamento deve essere interrotto quando si inizia la terapia con Tretinoina. 

 Esposizione al sole: durante la terapia è sconsigliata l’esposizione diretta e prolungata al sole, 

ovvero è raccomandato l’impiego di creme solari ad alta protezione. 

La informiamo che Tretinoina può influire sulla capacità di guidare veicoli e di utilizzare macchinari. 

Questo perché si possono verificare reazioni avverse come cefalea e vertigini durante il trattamento 

con Tretinoina, pertanto si raccomanda cautela nel guidare una macchina o nell'usare macchinari. 

La informiamo che gli studenti in Medicina o delle Professioni Sanitarie e/o tirocinanti 

possono partecipare al percorso di cura in maniera proporzionale alle competenze acquisite ed 

essere coinvolti anche nel processo di acquisizione del Consenso Informato. 


